
 

 
 

 
 
Roma 10 dicembre 2002 
 

COMUNICATO     STAMPA 
 
La CISAL giudica assolutamente insoddisfacente l’esito dell’incontro odierno 
relativo al rinnovo dei contratti del pubblico impiego: non ci sono le condizioni per 
avviare la trattativa. 
 
Il ministro della Funzione Pubblica Mazzella ha definitivamente confermato che il 
governo smentisce l’impegno già assunto dal precedente ministro Frattini e non 
metterà a disposizione della contrattazione le risorse aggiuntive (che erano state 
quantificate da un minino dello 0,2% ad un massimo dello 0,4%) richieste dai 
sindacati per avviare la trattativa. 
 
Secondo la CISAL quanto accaduto oggi è grave: dimostra che il governo non è 
credibile, attenta alle prerogative della contrattazione sindacale, e mette in pericolo il 
dialogo sociale. 
 
Particolarmente grave, inoltre, la possibilità che, non essendosi raggiunta una intesa, 
il governo possa lasciare in finanziaria la previsione (art. 25 del ddl finanziaria) che 
dimezza le risorse per salario accessorio dei lavoratori del parastato. 
 
La CISAL denuncia il rischio che il governo voglia barattare il ventilato taglio al 
contratto del Parastato con l’accettazione di condizioni più onerose per tutti i contratti 
pubblici.  
 
Secondo la CISAL questo comportamento è addirittura irresponsabile e merita una 
censura senza appello, dopo che i lavoratori del settore sono addirittura scesi in 
sciopero la scorsa settimana per evidenziare la illegittimità di tale previsione 
normativa, che riporterebbe i valori stipendiali della categoria ai livelli del 1990! 
 
Restano confermate le iniziative di lotta e di protesta adottate dalle federazioni 
CISAL del Pubblico Impiego nei vari settori.  
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